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IL SERVIZIO CIVILE TI CAMBIA LA VITA 
 
Parlare del mio servizio civile… Quale richiesta peggiore…una matassa di emozioni così difficile da 

districare… 

Ho deciso di intraprendere quest’avventura per una serie di coincidenze. Dopo la laurea triennale la mia 

carriera accademica era un grosso punto di domanda e nel frattempo mi è stata fatta questa proposta 

indecente…ho preso quasi paura, ma alla fine…perché no? 

In un anno ho riempito mente e cuore di persone, storie, lezioni, volti, voci, sorrisi… 

Molto, molto più di quanto mi potessi mai immaginare!  

Il progetto era quello di creare prima una mappatura dei servizi per gli immigrati presenti in zona e più 

difficile ed importante, creare uno sportello di supporto per l’utenza straniera. 

Ho vagato per uffici alla ricerca di luoghi che potessero dare un aiuto concreto a queste  persone in cerca di 

una bussola lontano da casa, ho frequentato lezioni  per imparare a dare una mano in prima persona, 

abbiamo, ho lavorato al fianco di veri professionisti dal cuore grande che mi hanno dimostrato che si può 

amare veramente e alla fine…ho ricevuto una scrivania ed un armadio davanti al quale sfilano ogni settimana 

delle persone meravigliose che ci chiedono un supporto, una parola… 

Alla fine della storia la cosa più bella del mio servizio è che non è finito! Continuerà perché questo sportello 

dopo un anno di sacrifici per gettarne le fondamenta, ha bisogno di essere costruito nella sua pienezza. 

Eh eh… Non credo di essere riuscita a spiegare con precisione cos’è stato per me il servizio civile, ma mi 

bastava comunicare un anno di questo tipo e come la gente che si può incontrare in questo periodo possa 

davvero rendere felice. 

Ho sempre sorriso nel vedere la pubblicità del Ministero che recita “Il servizio civile, un’esperienza che ti 

cambia la vita”…adesso sottoscrivo. 

 

 

 
 
 

 

 


